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ento da riformare 
Obiettivo: un lavoro per tutti 
Concluso da Antonio Bassolino il convegno del Pei sulle politiche per l'occupazione - Come cambiare i 
contratti di formazione - L'intervento del ministro De Michelis - Cosa vuol dire per i comunisti «flessibilità» 

ROMA — L'unanimismo non c'è più. 
Tra I tanti, un merito sicuramente il 
convegno del Pei sul mercato del la
voro — concluso Ieri a Roma — l'ha 
centrato ha tolto di mezzo il -slamo 
tutti d'accordo» Insomma, è stata 
discussione vera Soprattutto sulle 
•ricetto, per tentare di ridurre II fe
nomeno -disoccupazione-. Cosi 11 
dottor Annlbaidt della Conflndu-
stria - che ha parlato ieri mattina, 
poco prima delle conclusioni di An
tonia Bagolino - ha condito di cifre 
e numeri un discorso semplice sem
plice lasciateci fare, vedrete che le 
cose ni aggiusteranno. 

E ha parlato chiaro, nel senso che 
a (lifrprcnra di altre volte non ha 
usato eufemismi, né messaggi In co
dice, anche il ministro De Michelis. 
Anche lui è per -deregolamentare» Il 
mercato del lavoro, ma non proprio 
corno vuole la Conflndustrla, un po' 
di meno E soprattutto ha detto che 
quella che luì chiama •flessibilità. 
(una parola, come vedremo, che al 
convegno hanno usato davvero tutti, 
mei assonnandolo significati molto 
diversi) non deve essere «subita- dal
la sinistra, ma deve diventare la sua 
bandiera, Va anche detto che De Mi
cheli» In questa sede ha parlato In 
maniera diversa da altre volte, met
tendo anche in risalto le -occasioni 
di con vorgenza» col Pel, che sono più 
del motivi di contrasto: -...è sembra
to, insomma, che 11 ministro del La
voro — sono le parole di Sassolino — 

parlasse più da esponente socialista 
che da {ex) uomo di governo* 

E ancora, c'è li professor Renzo 
Bruno che crede poco a una legisla
zione che affida 11 «governo del mer
cato del lavoro alla contrattazione 
sindacale-, mentre invece sostiene 
che In un settore cosi delicato c'è bi
sogno comunque di un «Indirizzo 
pubblico, dello Stato che salvaguardi 
un minimo di garanzie per le catego
rie più deboli» 

Oppure c'è II senatore socialista 
Olno Giugni che è piuttosto «sospet
toso* delle vere Intenzioni del sinda
cato che, se fosse messo nelle condi
zioni di trattare con le Imprese tutto 
ciò che concerne le assunzioni, sa
rebbe portato — come fa sempre, a 
suo giudizio — a «scambiare- favori 
alle aziende magari con aumenti sa
lariali per gli occupati A scapito, ov
viamente, di chi un posto non ce l'ha. 

Discussione vera, dunque. Sugli 
«strumenti- E In quest'ambito c'è da 
segnalare la quasi totale convergen
za che ha avuto, per dirne una, la 
proposta comunista di assegnare gli 
sgravi fiscali solo alle imprese che 
trasformano I contratti di formazio
ne — crltlcatlsslml qui al convegno 
— in assunzioni a tempo In determi
nino Ma 11 confronto, questo tipo di 
confronto, ha mostrato anche un li
mite L'ha messo in risalto Antonio 
Bassolino Usuo ragionamento è più 
o meno questo è vero che c'è il biso
gno di unificare 11 mercato del lavoro 

l'aveva detto anche Trentln oggi ce 
n'è uno per 1 garantiti, un altro per 1 
precari), che c'è bisogno di rendere 
più snello il collocamento ma al tem
po stesso «sottrarre all'arbitrio» delle 
Imprese nelle assunzioni alcune fa
sce di disoccupati (handicappati, 
cassintegrati, donne) C'è bisogno 
anche di «attrezzarsi» per gestire 
quel che le ultime leggi hanno stabi
lito: dall'abolizione del concorsi per 
l'assunzione di un usciere al mini
stero, alle commissioni regionali per 
l'Impiego. 

Tutto questo ti Pel lo vuole fare. 
Anche con un accenno di autocriti
ca: «Perché per troppo tempo abbia
mo mostrato scarsa attenzione alle 
politiche attive per 11 lavoro, come se 
tutto dipendesse soltanto dallo svi
luppo». Ma 11 problema non può esse
re solo quello del governo del merca
to del lavoro. Non ci si può, Insom
ma, occupare solo di collocamento, 
di avviamento al lavoro, cercando le 
soluzioni più avanzate per offrire a 
tutti pari opportunità, un po' di giu
stizia In più. Il problema, per usare 
ancora le parole di Bassolino, «non è 
solo quello di distribuire con equità 
le (poche) occasioni di lavoro che ci 
sono. L'obiettivo è creare lavoro, 
nuova occupazione». 

E questa è una differenza notevole 
con l'Impostazione che qui per esem
plo ha espresso 11 ministro Per De 
Michelis il nodo sono le «misure- — e 

tra queste anche la riduzione dell'o
rarlo di lavoro — da adottare per ri
partire quel che c'è. Un concetto 
completamente ribaltato da Bassoli
no 

Per 11 responsabile della commis
sione Lavoro della direzione quel tre 
milioni di disoccupati (quasi tutti al 
Sud) sono proprio 11 frutto della «se
parazione» tra politiche specifiche 
per il lavoro e le strategie economi
che generali. Invece — ha detto — 
bisogna fare dell'occupazione il ful
cro, il perno di tutte le scelte econo
miche. Il lavoro la priorità di ogni 
iniziativa. Con l'obiettivo di rag
giungere la «piena occupazione». Ma 
ha senso quest'obiettivo in un paese 
dove ogni cento persone che lavora
no quindici, nel Sud, stanno con le 
mani In mano? Sì — risponde Basso
lino — a patto di rldefinlre l'obietti
vo della piena occupazione. L'eserci
to del senza-lavoro, con un altissimo 
grado di istruzione, pone infatti una 
domanda nuova. Quei giovani non 
vogliono più solo «un posto» — anche 
se nel Mezzogiorno ancora esiste il 
problema di garantire un reddito si
curo a centinaia di migliala di perso
ne — ma vogliono un lavoro che per
metta toro di dare spazio alla creati
vità, alla fantasia Che permetta loro 
di Intrecciare studio, preparazione e 
attività produttiva. E questa la «fles
sibilità» che rivendica il Pel. 

Stefano Bocconetti 

ROMA - Firmato una quln« 
dlclna di giorni fa, t'accordo 
in terconfederale artigiani-
sindacati è stato presentato 
ieri nel corso di una conte-
renna stampa «a staffetta»: 
prima le A organizzazioni da
toriali e immediatamente 
dopo, stessa sala stesso tavo
lo gli esponenti di Cgll, Ciste 
UH. Momenti separati, ma 
unica soddisfazione per 
un'Intesa che pone le basi 
per nuove relazioni sindaca
ti-artigiani «È la concreta 
premessa per il superamento 
di pregiudizi e contrapposi* 
ulani durati decennio ha 

f&ommentato soddisfatto 
Francesco Bova, vicepresi
dente della Con farti gì anato. 
«VI è il nostro riconoscimen
to, sia pur tardivo, delPlm-
portanza di un settore dina
mico, vivace e di peso sul 
plano economico ed occupa-
alenale», ha ammesso Silva
no Veronese, segretario con
federale UH «Ma anche da 
parìe degli artigiani — ha 
aggiunto — si riconosce nel 
sindacato un interlocutore 
Ineludibile, utile per svilup
pare un rapporto sul luoghi 
dì lavoro improntato al reci
proco rispetto del rispettivi 
intercìsi. 

Ma in cosa consiste, con
cretamente, questa «svolta»? 
In un lungo protocollodi In
tesa che interessa tutte le ca
tegorie artigiane. La parte 
generale sottolinea una con
vergenza di massima su pen
sioni, sanità, fisco, fondo per 
l'artigianato 

I Ma non mancano intese 
più specifiche sui contratti 

Ì di formatone lavoro e sul-

Artigiani e sindacati, 
arrivata la distensione 
Dopo la firma dell'intesa interconfederale tutti d'accordo: «So
no stati superati decenni di pregiudizi e contrapposizioni» 

Settore 
giocattolo, 
accordo 
per il 
contratto 
ROMA - È stato raggiunto 
(cri l'accordo por I rinnovi 
del contratti del settore del 
giocattolo e di altri comparti 
cosiddetti .minori, tra le fe
derazioni sindacali di eate-
Borio FUta-CIsl, Flltea-Cgll, 

nu-ui l , e le associazioni 
defili Imprenditori Assogto-
cottoli e Fai (per I jeUorl 
dell occhlalerla. delle lavan
derie Industriali, delle pen
ne, matite, spazzole, pennel
li, e delle impugnature del 
manici di ombrello) Oli au
menti salariali - Informa 
una nota sindacale — saran
no di OSmlla lire medie men
sili, a regime, più lOOmlla li
re a titolo di .una tantum». 
OH aumenti saranno erogati 
in tre faii per I settori della 
Fai (mangio W, maggio '88, 
gennaleTtfo) e In quattro fasi 
per II giocattolo (giugno '87, 
luglio m luglio T » , luglio 
'PO) Anche Tuna tantum 
verrà erogata In due mo
menti una prima rata di 
•lumini HIT nel mese di aprile 
1981 (a moggio per II giocat
tolo) e una seconda roto di 
domila lire nel mese di luglio 
'07 (no\ cmbre per II giocatto
lo) Con I nuovi contratti, le 
riduzioni d'orarlo ammonte
ranno a 56 ore annue per tut
ti i giornalieri, a 52 ore per l 
turniitt del giocattolo e delle 
lavanderie industriali, a 82 
ore per I turni-ore per 1 tur
nisti «Il tulli gli altri action. 

Fisco: manifestazione rinviata 
ROMA — Le quattro confedera7iom dell'artigia
nato — informa un comunicato di Cna, Confarti-
gianato, Casa e Cloai — hanno deciso di comune 
accordo di rinviare la manifestazione nazionale 
unitaria annunciata per li 23 marzo al Palaeur a 
Roma Motivo del rinvio la crisi del governo che 

priva le organiuazion. artigiane dell'.inter-
locutore necessario per risolvere i problemi della 
categoria, in primo luogo riforma della previden
za, tassa sulla salute, politica fiscale e fondo per 
l'innovazione! La manifestazione é stata sposta
ta all'ultima settimana di aprile. 

Benvenuto 
propone 
un patto 
per il 
Meridione 
ROMA — Una sorta di -co
stituente» per 11 Mezzogiorno 
e l'occupazione A darle a vi
ta dovrebbero essere, secon
do Il segretario generale del
la UH Giorgio Benvenuto, tre 
soggetti ben precisi sindaca
ti, Conflndustrla e Parteci
pazioni statali Obiettivo 
«Costituire una forza di pres
sione che scrolli Inorile e re-
sistenzedellc autonomie me
ridionali, attivi gli investi
menti e la domanda pubbli
ca, aiuti a rendere spendibili 
le risorse» 

Lo schema che Benvenuto 
propone è ti seguente un ac
cordo politico centrale fra 
sindacati e Imprenditori, con 
una sorta di documento pro-

f ;rammatlco comune («sulla 
alsarlga di quello predispo

sto sul problemi dell'energia 
durante la presidenza Carli 
—• preelsa Benvenuto — ma 
più Impegnativo»), una serie 
di accordi operativi su base 
locale nel punti nevralgici 
dello -sviluppo mancalo, e 
della disoccupatone, prece
duti da momenti di analisi e 
di proposta -mirati- La col
laborazione fra sindacati e 
imprenditori dovrebbe infi
ne assumere cai attere stabi
le, attraverso .-comitati misti 
permanenti- con il compito 
di intervenire per smuovere 
resistenze e inerbi 

Ribasso di 8 tiro per 11 gasolio 
ROMA — Gasolio da rlscoldamtnto • petrolio caleranno di prozio questa 
settimana I nuovi prezzi saranno rlipettivamante, di 5 6 0 a 6 0 2 lire ai litro 
•Inchiodati» i proni degli altri prodotti petroliferi 

Tiepido II mercato all'asta dei Bot 
POMA — L asta dt meta meta con I t o n i arroccati tuli emissione di feb
braio ha avuto un accoglienza non entusiasmante GII operatori non hanno 
rinnovato per intero lo stock di titoli a sei mesi acquistandone per soli 
945 83 miliardi a fronte dei 1 6 0 0 offerti II rimanente è stato rilevato dalla 
Banca d Malta 

Bnl da Ieri ha un ufficio a Mosca 
MOSCA — L apertura della rappresentarne — ha dichiarato in Urss il presi 
dente New — fa parte del programma di internazionalizzazione dell istituto di 
credito e avviene in un momento significativo con il «nuovo corso» gorbaclo-
viano 

Quattromila miliardi con 24.000 controlli 
ROMA — Noi primi nove mesi del 1986 — rivela la Guardia di finanze — 
sono stati accertati «ricavi sottratti ali Imposizione direnai per 1 8 0 0 miliardi 
e detratti coati non deducibili per un analoga cifro L evasione di ritenute 
invece si è trattato solo di 25 miliardi 5 0 0 miliardi di Iva dovuta e non 
versata Quasi 8 0 0 gli evasori totali individuati nel periodo considerato e 
9 0 0 0 denunciati ali autorità giudiziaria per reati fiscali 

Gianni Bulgari non sarà più della «griffe» 
ROMA — Dopo un anno e mezzo di accertate divergenze con i fratelli anche 
la società al 33 3 % e state sciolta Gianni Bulgari è diffidato dall usare la firma 
di famiglia 

La «riforma» del mercato ristretto 
ROMA — l e modifiche approvate con delibero Consob entreranno in vigore 
questo mese e riguardano le ristrutturazione dei comitati del mercato nstret 
to la sempiificailone dei requisiti per I ammissione dei titoli la liquidazione 
della operazioni con il «ornante a giorni» 

Marangoni (pneumatici) entra in Borsa? 
ROMA — La società di Trento chiedere ufficialmente la quotazione il prosai 
mo 25 marzo noli assemblea degli azionisti appositamente convocate 

Nuove nomine ai vertici dell'Ansaldo 
GENOVA — Par I Ansaldo trasporti il diruttore generala e Francesco Granito 
(Alberto Giovanni Rosama condirettore) Giuseppe Migliorino e amministrato 
re delegato presso I Ansaldo comportatili (rimana anche amministratore dole 
gaio della itaitrector) La Transystem avrà come amministratore delegato 
Gabriele Tosta 

Selenio vende a Thailandia contraerea 
ROMA — Un sistema missilistico «Spadai per la difesa a bassa e a basatisi 
ma quota con i missili «Aspide» della ateffsa socio l i forma un «pacchetto» 
da 6 2 0 miliardi 

Istituto di studi per infrastrutture 
ROMA — Vi hanno aderito 36 grandi impose italiane con un fatturato annuo 
superiore si 10O miliardi comprese alcune aziende cooperative II nuovo 
istituto si chiama Igi 

L'Italia e leader nell'export di mobili 
TORINO — Ha superalo 'a Germania con 4 5 0 0 miliardi di lire di fatturato 
«Il estero nel ' 9 8 6 dopo che nel decennio IEPO 80 la produzione era stala 
raddoppiata H noauo paese e quindi pnmo in Europa 

l'apprendistato (11 settore ha 
assunto circa 20mlla giovani 
10 scorso anno): 1 primi ver
ranno riservati alle qualifi
che medio-alte e per assunti 
con più di 20 anni; li secondo 
strumento si utilizzerà per le 
posizioni meno professiona
lizzate. Significativo è ti rico
noscimento da parte sinda
cale della specificità del ruo
lo e dell'autonomia della 
contrattazione artigiana. 
Un'impostazione che verrà 
sperimentata sin dalla pros
sima stagione contrattuale 
ormai alle porte (proprio In 

3ueste settimane si stanno 
efinendo le piattaforme di 

tessili, metalmeccanici, edili, 
alimentaristi). In compenso, 
11 sindacato porta a casa 
l'impegno degli artigiani a 
completare la copertura con
trattuale ivi sono settori sen
za contratto) e a superare le 
sacche di disapplicazione 
delle norme pattizie. 

Insomma, vi è stato — ha 
sottolineato Rino Cavlglloll, 
segretario Clsl — li ricono
scimento della piena legitti
mità delle 4 organizzazioni 
artigiane a rappresentare II 
settore. SI sta cioè passando 
— ha spiegato Fausto Berti
notti, segretario Cgil — da 
un sistema monocentrteo 
delle relazioni Industriali 
(che privilegia la Conflndu
strla) ad un sistema policen
trico e pluralistico. «Adesso 
— ha sostenuto Sergio Bozzi, 
segretario Cna — vi è la pos
sibilità di Incrementare l'oc
cupazione nelle Imprese arti
giane, dato che l'accordo co
stituisce l'intesa generale 
entro cui gestire accordi re
gionali e territoriali». 

Gildo Campetato 

«$85$ 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nell'estate del 
1964 gli operai della Indeslt 
di Orbassano, nei pressi di 
Torino, decisero di elegger
si un rappresentante In 
ogni squadra, col compito 
di verificare che la produ
zione realizzata corrispon
desse al premio pagato dal
la direzione, controllo che i 
vecchi membri di commis
sione interna non riusciva
no a fare perché non erano 
presenti In tutti I reparti. 
Votarono scrivendo I nomi 
prescelti su schede di fortu
na, ricavate da moduli 
aziendali Nacquero cosi, 23 
anni or sono, 1 primi dele
gati. Lentamente, nella se
conda metà degli anni 60, 
quell'esperimento fu Imita
to In altre fabbriche torine
si Nella primavera-estate 
del 1969 i delegati furono 
tenuti a battesimo anche 
alla Fiat Mirafiorl 

Ma fu solo a partire 
dall'«autunna caldo* del '69 
che 1 consigli del delegati si 
affermarono e si moltipll
carono in tutta Italia, in 
concomitanza con un altro 

f>rocesso di grande rilievo: 
a ritrovata unità del sinda

cati. Nel corso degli anni 70 
1 consìgli e l'unità sindacale 
si sono alimentati a vicen
da. Assieme sono andati in 
crisi negli ultimi anni. E 
non è un caso che la crisi si 
manifesti in modo più acu
to a Torino, proprio dove 1 
delegati sono nati A Mira-
fiori ed in altre fabbriche 
significative 1 consigli non 
vengono rieletti da ben set
te anni. Al di là del pretesti 
•ufficiali*, Il vero motivo è 
una logica distorta di con
correnza tra sindacati, 11 ti
more di alcune organizza
zioni che il risultato delle 
urne le faccia sfigurare. 

Ultimamente si è fatta 
strada a Torino l'Idea che lo 
stallo non si supera ripro
ponendo meccanicamente 
le esperienze e le regole del 
passato. Per rinnovare I 
consigli del delegati, passo 
necessario verso la «Mon
dazione» del sindacato ed 
una nuova unità d'azione, 
occorre trovare nuove rego
le, che concilino la demo
crazia diretta con la garan
zia dt autonoma presenza 
di ciascun sindacato nel 
luoghi di lavoro Per contri
buire a questa ricerca, ab
biamo rivolto alcune do
mande a Fulvio Perini, se
gretario piemontese della 
Cgil, a Bruno Manghi, se
gretario torinese della Clsl, 
e ad Amedeo Croce, segre
tario torinese della UH. 

Non credi che 1 lavoratori 
abbiano il diritto di elegger
si i rappresentanti sindacali 
in ogni caso e con scadenze 
certe, per esempio ogni 2 o 3 
anni? 

CROCE — «Parto da una 
considerazione che non ri
tengo certo impropria Ne
gli ultimi anni, a fronte di 
divisioni tra Cgii, Clsl e UH, 
anche profonde, abbiamo 
prevalentemente tentato di 

IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTURO 
Torino: parlano Cgil, Chi e UH 

Pomodoro, 
industriali 
del Nord 
ritirano 
la firma 
ROMA — Potrebbe scoppia
re una nuova guerra del po
modoro? Non è del tutto 
escluso dato che, a distanza 
dt quasi un mese dall'intesa, 
l'Aiipa (l'associazione degli 
Industriali conservieri del 
nord) ha ritirato la sua ade
sione al testo dell'accordo In-
terprofessionale sul pomo
doro da Industria Secondo 
la Confcoltivatorl l'atteggia
mento dell'AUpa è «grave e 
sconcertante anche perché 
per la prima volta si era riu
sciti a pervenire ad un accor
do in tempi utili, il che 
avrebbe definito, sul piano 
contrattuale, un quadro di 
certezze ai produttori ed alle 
loro scelte di Investimenti 
colturali In questi giorni 
erano in corso — sottolinea 
la Confcoltivatorl — gli in
contri presso 11 ministero 
dell'Agricoltura per concor
dare un insieme di provvedi
menti, a favore della produ
zione agricola e dell'indu
stria, flnallzaati a garantire 
un efficace svolgimento del
la campagna ea indispensa
bili alla completa attuazione 
dell'accordo stesso 

Comunque, per la Con
fcoltivatorl l'accordo resta 
valido in quanto è stato fir
mato dalle altre due associa
zioni industriali, oltre che 
dalle organizzazioni dei pro
duttori agricoli e dalla coo
perazione 

Contadini 
«Ce chi 
specula 
sulle 
gelate» 
ROMA — Freddo, gelo e ne
ve hanno provocato danni in 
alcune aree agricole del pae
se, ma ciò non deve essere un 
pretesto per aumentare il 
prezzo del prodotti agricoli 
E quanto afferma in una no
ta la Confagricoltura che in
vita, Inoltre, a scoraggiare 
eventuali speculazioni nella 
richiesta dt risarcimento 
danni previsto dalla legge 
590 del 1981 Si vuole evitare 
— si legge nella nota della 
Confagricoltura — la -sce
neggiata più volte avvenuta. 
di richieste provenienti dal
l'Intero paese* Stessodiscor-
so vale per la Coidirettl che 
denunci» aumenti di prezzi 
in vari mercati che ha anche 
espresso preoccupazione per 
lo scadimento qualitativo 
del prodotto causato dalla 
neve e dal gelo in questo pe
riodo dell anno Per ciò che 
riguarda I aumento dei prez
zi del pt lotti agricoli tutta
via aliai Jidirelti risulta che 
In alcuni mercati il fenome
no si sld già verificato Alla 
Confcoltivatorl. infine, si at
tendono notizie dalle stdi re
gionali, ma -purtroppo — si 
affermano — qualche rinca
ro è molto probabile i>ul mer
cati narlonali specialmente 
nel settore ortofrutticolo e 
floreale. 

UHI 

vorremmo 
inuovi 
Consigli 
Fulvio Perini, Bruno Manghi e Amedeo Cro
ce: «£ giunta l'ora di rivedere regole e criteri» 

salvare la cosiddetta "unità 
organizzativa". In questo 
senso la rappresentanza 
delle strutture unitarie di 
base esiste in quanto esse 
sono legittimale da Cgil, 
Cisl e UH. Oggi credo che, 
per portare avanti in modo 
costruttivo e politicamente 
rilevante ti discorso dell'u
nità d'azione (che conside
ro Indispensabile) vada fat
ta la necessaria chiarezza 
nel rapporti organizzativi 
fra le tre confederazioni 
sindacali. Tutto questo per 
dire come, senza dubbio, I 
lavoratori abbiano II sacro
santo diritto a poter conta-
resu rappresentanze sinda
cali pienamente legittima te 
(e quindi anche temporal
mente verificate), ma come 
tutto ciò non possa che rea
lizzarsi attraverso la redifi-
niztone di regole certe dt 
democrazia sindacale*. 

MANGHI — *Purtroppo 
non mi sembra che questo 
sia un problema molto sen
tito dal lavoratori. Peraltro 
la fonte della legittimità dei 
consigli è duplice: da un la
to l'investitura del lavora
tori, dall'altro la disponibi
lità del sindacato a delega
re al consigli le sue prero
gative. Sono convinto co
munque che la scadenza 
fissa e automatica è la ga
ranzia delle garanzie*. 

PERINI — *La risposta e 
ovvia, obbligata* si, senza 
scadenze certe dt elezione 

dei delegati la democrazia 
sindacale nel luoghi di la
voro non vive. La Cgil pie
montese pensa alla elezione 
ogni due anni. La mancata 
rielezione dei delegati, in 
particolare nel grandi 
gruppi come la Fiat e l'Oli-
vetti, rappresenta un punto 
basso della democrazia 1 
cui effetti si ripercuotono 
anche sulla stessa unità 
d'azione. Non si può stare 
anni in campagna elettora
le senza mai votare*. 

Puoi dire sinteticamente 
con quali regole si dovrebbe
ro eleggere i consigli del de
legati? 

CROCE — «Posso dire 
cosa ritengo necessario, e 
cioè 1) la tutela del plurali
smo e della piena dialettica 
sindacale, 2) la presenza 
proporzionale, nelle rap
preseli tanze sindacai/ 
aziendali, di tutte le profes
sionalità esistenti; 3) la 
chiara identificazione, in 
termini organizzativi, dt 
tutti l candidati presentati 
dalla Cgil, dalla Cisl e dalla 
UH, 4) la distinzione non 
formale, sul terreno eletti
vo, tra diritti degli iscritti al 
sindacato rispetto al non 
iscritti (ferma restando la 
tutela generale per l lavora
tori), 5) la garanzìa all'esi
stenza, In tutti I luoghi di 
lavoro, di terminali di orga
nizzazione a pari diritto tra 
dt loro* 

MANGHI-«Voto secre
to di tutti su Uste proposte 
dagli iscritti (con aperture 
ad altri gruppi dt lavorato* 
ri) limitando drasticamen
te le preferenze, Una quota 
minore designata dalle or
ganizzazioni (tipo "comita
ti tecnici") E tuttavia un 
edificio fragile, che aumen
terà la strana nostalgia del
le commissioni interne. Sia 
chiaro che tutti questi pro
blemi riguardano solo le 
aziende "vetrina" (Mirafio
rl e C>. 

PERINI — *La certezza 
della rielezione del delegati, 
come la certezza della loro 
rappresentanza del lavora
tori per tutta la durata del 
mandato, va ricercata In 
nuove regole che diano ga
ranzia di presenza ed agibi
lità alle singole organizza
zioni, superando un rap
porto fondato sulle conve
nienze di organizzazione, 
Le regole che possono dare 
sufficienti garanzie sono 
quelle riferite ad una com
posizione del consiglio con 
due forme di rappresentan
za una parte di delega ti de
signati dalle organizzazioni 
sindacali ed una parte di 
delegati eletti tra tutti 1 la- < 
voratori, iscritti e non 
Iscritti, per aree di lavora
zione, con indicazione di 
candidati ma voto su sche
da bianca, con un numero 
ridotto dt preferenze rispet
to agli eleggibili. In questo 
modo si realizzerebbero ie 
garanzie per le singole or
ganizzazioni. La votazione 
su liste separate è 
l'"extrema ratio", ma sem
pre meglio che passare an
ni senza rieleggere I delega
ti, quindi può essere una 
sorta di clausola dt sai va-
guardia*. 

Sei d'accordo sul principio 
che nel luoghi di lavoro 1 
consigli dei delegati dovreb
bero essere l'unico soggetto 
che contratta le questioni di 
carattere aziendale? 

C R O C E — 'Dando per 
assunti le regole ed 1 criteri 
precedentemente richia
mati e riconfermando per
ciò la piena titolarità in 
ogni luogo di lavoro di Cgil, 
Cisl e UH, sono d'accordo 
nel considerare le rappre
sentanze sindacali azienda
li elette come ti soggetto 
che contratta le questioni 
di esclusivo carattere 
aziendale* 

MANGHI - «Si, sulla ba
se di un accordo esplicito 
delle organizzazioni, senza 
il quale è anche inutile 
eleggere i delegati*. 

PERINI ~ «Va riconfer
mata l'unità di azione che 
si esprime anche attraverso 
l'unicità del soggetto con
trattuale Per questo vanno 
precisate regote democrati
che di formazione delle de
cisioni, il rapporto con i la
voratori ed ì mandati, la 
possibilità per ogni orga
nizzazione di esprimere le 
proprie posizioni* 

Michele Coste 
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